
Chi era Mario Fantin, che nel 1954 riprese la spedizione del CAI al K2? Un cineasta, un 
alpinista, un sognatore. Infaticabile, invisibile dietro la cinepresa: non fu facile lavorare 
al gelo, in alta quota, agli ordini di Desio. Il risultato fu incredibile: una mostra oggi lo 
celebra, presentando per la prima volta il taccuino inedito dove il bolognese appuntò 
note tecniche sulla realizzazione del futuro film Italia K2.

Il Club Alpino Italiano, Sezione di Padova, con il patrocinio del Comune di Padova 

al Museo di Geografia, Via del Santo 26, Padova

Dopo l’inaugurazione ed ogni sabato alle 16 e domenica alle 11
è proiettato il documentario

(60’).

Info: www.caipadova.it 
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